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Fatti e problemi del teatro ile prime 

Veglia funebre 
io stabile | per un neonato 

In fase 
di rilancio 

torinese 
Dalla nostra redazione 

TORINO. 10 
« I.a m.M è un po' 'a M''.ia

sione di que.lo che e Fa.tato 
BU un treno m co:.-a... Si ti at
tera ora di at tuare aie une 
«/.ioni necesoaiie ix-r favorire 
una tendenza migliorativa. 
Benxa tutUiv.a far perdere rit
mo alla mar<ia,>: cosi Gior 
gio Guax/»tu, da alcuni gior
ni nuovo d,rettore organizza
tivo e ammini-strativo del 
Teat ro Stabile d< Tonno 

I » hanno ,»ir.-!t-ii*<tto fiì 
glorna'.i.iti LÌ d r e t t o i e arti
stico. Mano Muno ' . . . e il 
presidente dei TST. K-'i Voi 
terrani . nel co:,so oi una con-
ferenzii-.-tamp.i s-vo ta.-. i« r. 
mat t ina noia M<V d* o .Sta
bile tonnej-.'. Ma Oi.izzotn. 
per ino.ti <le; pr* >«••)•'. «MI ma 
persona conicel i ' . .-.n.a <vi m 
]>articoiiire uppMv-At: t p»-r 'a 
sua intenda att ività di uomo 
di teatro ('::>.( o <!••;'. Unita. 
e p iopno nei.a mia / ione t<> 
rlne.ie. per molti anni, :i e 
eucte^oivainentc de<l'«-a'o ai 
problemi <le!i'o*i»ani/.'.az one 
teatrale al I'K<O'.O di Mi ano. 
alio Stabile di Uolo^na «da 
lui fondato insieme con Mau
rizio Bcaparro), e j>ni re< t li
te mente nel T e a n o Re<jtona
le Toccano e nel Gruppo del
la Rocca. 

« La macchina deì'.o Stabile 
cit tadino — ha det 'o ancora 
facendo seguito agli interven
t i di Volterrani e Miserali — 
è at tualmente alquanto squi
librata, con una potenzialità 
molto superiore alla effettiva 
capacità di tradurla, di lesti-
tuirla in servizi. Va quindi ri
costruito a. più putito :i rap 
•porto con la c : t :a ne! suo 
comple to , senza trascurare 
nessun aspetto <ii ciuesto m-
di.ipensabile i cnuont io . Certo. 
anche l'economia del teatro 
Ila letr'41 rmor<fe-e d i e voi'-.o-
rio etviere impeliate. Le idee 
— ha det to f a l'alito Guaz-
7otti — camminano soltanto 
Fé gli sì danno ^trument; per 
farle camminare: da -iole non 
marciano/-. 

In precedenza Volterrani e 
Missiroli avevano illustrato 
'.e linee di r i a s^s to dello Sta
llile *n?r il proseguimento elei-
la stagione m coi.-o. sottoli
neando anche una ripresa di 
Interesse da parte dei pubbli
co e quindi una certa in
versione di tendenza, consta
ta ta lecentemente in occa-
Fione delle rappresentazioni 
da te a! Gobetti di spettacoli 
come // limino e La i/tossa 
del cavallo. Si t r a ' t a . In so-
Ftanz.i. di proseguire lo sfor
zo per modificare il ruolo del
lo Stabile. inte=o. ha nreci-
sato Volterrani. < non come 
momento d: distribuzione di 

* att ività teatrali, ma < ome 
strumento di programmazio
ne che agisce qua'e e.-.p:essio-
ne di una domanda di cul
tura » 

Missiroli. parlando de'"e 
prospettive a breve te-mine. 
ha quindi confermato la sua 
^egia per i" Dori (immuni <li 
Molière at tualmente in pro
va. che andrà in scena al 
Cangnann ne. a prima metà 
di marvo: lo ste.-t-o spet 'aco 
lo. il M m i j g ' o a Cun^o. ver
rà ripreso e tr'isrr.ciiso «in 
diretta - dalla TV. 

Quanto H'A'Anfifrìo'ie di 
P a u l o e a! suo « contesto •>. 
verranno rea'izzati da! «Grap
po TST>. 

Resta aperto i! probVma 
della regia ini / in 'men'e af
fidata ad Elio Petn . Confer
mato anche '.'allestimento di 
Tonno : VJ17 1920. che prob.i-
b: "unente ìn'ere.-^erà i rappor
ti in via di sv.iuppo con la 
Biennale di Venezia 

Inoltre, come ha aegiun 'o 
1! vice nres dente del " TST. 
Mario Zrtiv».e*:i. verso pri
mavera H'.rà luogo un con
vegno sulle '< p'ospettive del
lo Stab.le -\ e in Txir'v-ol ì re 
falle linee d: un nuovo sta
tuto. 

n. f. 

Teatro Lavoro 
cerca attori 

Il Teatro Lavoro, dire ' to da 
Valentino Orfeo. cerca at 'ori 
« attrici s ovari: per la rr.e^.i 
In scena di un miovo spetta
colo brech--a:.o. ne. quadro 
di un labo-at'T'.o teatrale 
che coin.nccrà ad Or\e:-> en 
t ro 1 prmv ri: m ir.v* :n co' a 
b-iraz.or.c con J . I enti loo.il.. 
l 'ETI. 1ATISP . ' a . ^v a.-.on. 
Fir.o di '."-.--e. li Te.it "o La-.oro 
svolgerà q.c^'.'anr.o a .-uà a'-
t.vr.a ::i .-*ro::<> co..ojamen 
to con l'I.-:.tute >*a;.t"e d a r t e 
della cit tadina timbra. 

Per mv:x. i . - .o : . . :c"e*or.nre 
• Valentino Orteo. a Roma. 
M9 6V90. 

Nell'allestimento della « Figliata » di Raf
faele Viviani , che si rappresenta a Roma 
(regista Vittorio Viviani, protagonista Nino 

Taranto), l'amaro prevale sul comico 

L'aUore N.no Taranto e il 
re^..v.a Vntor.o Viviani, figlio 
di Raffaele, hanno avuto una 
jxir'e importante nel ri'ancno 
teatrale u>. l'opera del gema
le autore e interprete napo
letano U888 l'JàOi, rimasta per 
qualche tempo :n oilibra dopo 
la sua morte. Da venVanni 
.n qua, eio:- da un me mora -
l).le .l'ie.stiinen'o ilc\V Ultimo 
xiKjni^U). que.-,:azione di re
cupero. aifi tu to l i e mtelli-
-'e.ite, ha segnato tappe no-
'evo,: !•; .,c, p».. .s!k.c.a men'e 
P' :' l'm.z ,tt:\.i d: G.u.iepps 
Patroni Grilli, s, e potuto 
ampi are il d..->cor. o, pone un 
af-e-'-ito p;u sp.e-ato sulla di 
mni.-.aue europei <le; temi e 
de! .nigaaggo v.\:.ineft<-hi. !).-
sojna pur dire d i e il s.'lenzio 
<: i .. 'alo già rotto, !a str.ula 
riaperta. 

Di Rafiaele Vivami. Nino 
Taranto e Vittorio Vivimi. 
propongono adesso a Roma, 
alle Arti, La Imitata. che già 
mppresentarono (insieme con 
O Vuoi nel lìrtiu E' un testo 
in due atti, del 1024: la sto
na di Don Gennaro, «un uo
mo di mezza età. un po' cur
vo ne'le spalle, miope al som
mo grado ». che si strugge di 
lel.cita per !a nascita del 
primo riL'..o. e ignora come il 
vero jxadre sia Don Peppmo. 
ain-mte riamalo della giovane 
donna, alla (luale Don Genna
ro è htato dato in marito, dal
la ruffiana m<idxe di lei. i*w 
n ì.vo.udere la tre.-^ia delia 
r.i_raz/.i e le su" consemienze. 

Ma tut t i o qua.-.;, nel caseg
giato e nelle vicinanze, cono
scono i fatti, e ne ridono alle 
sixille di Don Gennaro, quan
do anche monifo.s».no un \YÌ' 
di comprensione |XT lo sven
turato. tenuto nell'inganno 
dalla ma!.zia degli altri e dal
la propria ingenuità. E' un 
gioco di allusioni, di doppi 
sensi atnx-i e ridicoli, di e-
quivoci paradossali ciie si 
tes.-e at torno all'.nconsapevo-
!e protagonista, dallo lunga 
notte de! parto a!!a festa di 
Ntrte.smio: finché la moglie di 
Don Peopno. gelosa e inoltre 
sollecita della sorte dei suo! 
bambni . strappa il velario: 
subito dopo, se ne ponte, e 
<erca di riparare, con una 
pietosa bugia, ma ormai Don 
Gennaro sa. 

E' una persona mite, questi. 
e vorrebbe, se potesse. « spa
rire » lui. levarsi di mezzo. 
Ma :1 costume. !a tradizione. 
le convenenze s tanno !ì in 
agguato. !o spingono al «de
litto d'onore >. prr il quale 
gli manca tuttavia la forza. 
Non c'è abbastanza energia 
nelle sue mani, strette a! col
lo di Don Peppino; l'impulso 
distruttivo si ritorce a!":n-
il-etro: e se prima «tei vedeva 
:*>.-o ». in ogni senso, ora 
Don Gennaro diventa d'im-
p r o w s o e v o . 

I! dramma, forse non dei 
magg.on nella tittu produzio
ne delia maturità di Viviani 
lanche se c'è chi lo colloca
ne! loro numeroi. si a t ferma, 
certo e soprattutto i>er l'ori
ginalità del suo esito, che 
prefigura, quasi, un diverso 
metro di giudizio di proble
mi eMstenzinli tanto comuni, 
una misura morale nuova, e 
però ne dimostra l'impossibi-
l;tà storica, nel caso concre
to. Colpisce pure, sul p.ano 
s'ilistico. il processo accorto 
immite :! quale Viviani ri-
londe .«caratteri ->. >< tip: » e 
.< macchiette » icome quella. 
strepetevi. <!cl tenore dilet
tante. so.-.i>>tt<> di portar ma
le». derivanti magari daila 
sua '^p'ripn?;! del vnnetà te 
un primo abtx>z?o della Ft-
a'.mta si fa risalire de! resto 
a! H112». in un quadro umano 
e soc.ale già approfondito, dia
le' : a a m e n t e articolato. 

Dell'angusto mondo, tra pic
colo-borghese e plebeo, dove 
a vicenda s: svolge, io spetta

colo olire una p.ttura ap
propriata. ne-, suoi trrigiori, 
nel suo pettegolo chiacchieric
cio. nelle sue stracche rituali-
la. che sembrano eguagliare 
«vcas.oni differenti: a! pruno 

sc:?uro produce, a tratti , qua
si un ci.ma d: veglia fune
bre. e i' r.cev mento del se
condo a t ' o è punteggiato di 
<r-o*fesche. s:n:<*re premom-
ziom. In se>-.\>:iz«». è p u i'a-
ma-o che :'. com co della s.-
•.lay one a rl .ol 'are, sebb-^ne. 
".><">. N no Taranto. >.o! suo col-
'ir,i(ì.iM *al-n'o. si;);) ,i eo,u.-
'. b-o-e :n modo JI;Ì>:O i due 
a s - v t . . sen.M rendere nel pa-
•• t io o. \ .u".ersa. r.cllo sfrat-
' . i t iv r /o i-r/i-o de^.i spuiv: 
:.i:>f>i'h.. Lui assecondano a 
«loveri1 : meinb—. d: un'at: a-
ta*«« compacn a. nella quale 
ha r-.l.evo po'er. 'e Dolores Pa-

Spoleto si prepara 
a ricordare Calder 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO. 10 

L'Atr.tn..'. -tra.' ».ne .-< mana
le d. &;.v).e;o ce.carerà con 
ur.a in.in.ti.»:a/, one di cai .-
6ta dc!:.i 'IÌOIO .n ques' : 2.orni 
i. p.ivniir. 'n.i. l>',xra e la 
memo: .a a. A o\.i.i»!o. Ca.der. 
li «:«m>ie .-^.i :o.v .imei.i.tito 
recentemente seompf.-o. de. 
la cai nprvxiu/.e.'.e «::>:.i-i 
resta nella niv.-*ri c.tia una 
delle più n o i u o . . te.-: moti an 
7e. Ca.dor dono in:'«iiti a 

Spoleto, d o p ' .a M.v.ra ..Seul 
ture no.la o t t a » organizsa 
t* nell'ambito de'.'a «\l:/.one 
1W2 da! r'e.-t.\a. de. Due mon-
éi, la grande scultura .n fer-

lumbo :n veste di 'Ngiulina, la 
poitiera, una sorta di « coro » 
beffardo, disincantato, proter
vo. nella cui cattiveria si 
concenti a quasi l'oscuro desi 
derio di rivalsa d'una vita 
senza luce. Considerevole an
che l'apporto di Irma De Si
mone. che è lo suocera, losca 
e piagnucolosa. Sobr.amente 
efficace R.no Gio.elli, nei 
panni di Don Pepp.no; e da 
ricordare almeno, nel contor
no. Antonio Allocca. Patr.zia 
Capuano. Annamaria Acker-
mann. Pasquale Esposito, Al
fredo Girard, Fulvio Pastore 
Scene d: Antonio Angiuoni, 
costumi di Enzo Brunetti. 
Successo molto cordiale, alla 
« pi.ma » romana. 

Aggeo Savioli 

Helen Morse 
parla del 
cinema 

australiano 

Cinema 

La gang 
del Parigino 

Alain Delon veste 1 panni 
di Pierrot le Fou; non l'im
maginario protagonista del
l'omonimo film di Godard 
(noto in Italia come // bari 
eliclo delle 11), ma un vero 
fuorilegge, che' spadroneggiò, 
a quanto sembra, nella Fran
cia dell'immediato dopoguer
ra. Naturalmente, anche il 
Pierrot di Delon (Robert, al
l'anagrafe) diventa una figu
ra di fantasia, nel senso peg
giore: l'ennes.ma incarnazio
ne, cioè, del « ragazzaccio te
nero e violento », che qui ra
pina con i suoi uomini, sen
za batter ciglio, banche, fab
briche, stazioni ferroviarie, 
eccetera, ma, per donare un 
gioiello (rubandolo, si capi
sce) alla donna del cuore, ci 
rimette la pelle. 

Docile ai disegni del « di
vo », i! regista Jacques De-
ray gh accomoda attorno gli 
altri personaggi e la Stor.a. 
anche quella maiuscola; a! 
fine di rendere simpatico 
Pierrot-Robert. ovvero « il Pa
rigino». gli fa um.liare e 
che questi hanno compiuto 
che questi hanno empiu to 
una retata di nordafricani 
(siamo all'epoca delle prime, 
sanguinose repressioni in Al
geria); e. più tardi, mettere 
contro, giocando sulla loro 
stoiidità, diversi «corpi» di 
forze dell'ordine. Gli accenti 
ant iautor i tan sono da attri
buire probabilmente al dia
loghista Jean-Claude Carriè
re, abituale collaboratore 
francese di Bunuel; ma una 
simile polemica si appoggia 
male, anzi malissimo (sentia
mo anche dire che !a polizia 
non funziona, in quegli anni. 
per via dell'epurazione degli 
elementi pétainisti dal suo 
seno), e de! resto r.auiM mir-
ginale rispetto all'intonazio
ne d: fondo, romani'.co-m *o 
logica, tutta accentata sul-
l 'a ' tore te prodvr'ore). Il 
quale recita a! solito modo. 
però s'è ficcato sulla testa 
un parrucchino r iceoiu 'o che 
lo fa somigliare al nostro N. 
netto Davo!; e. indirettamen
te, a una pecorella; onde tu: 
ti dovrebbero struggersi per 
lui. I! contorno, forse p?r 
non porre in imbarazzo l'in
terprete princ.pi'.e. non è dei 
migliori. Anche chi .- irebb"1 

bravo di natura, come U-.iv 
mond Bussières. reera al mi
nimo delle sue pos^ib.lità. 

Una nuova opera sugli schermi cubani 1 

In un film le memorie di 
i 

un cacciatore di schiavi 
Con « EI Ranchcador » il regista Sergio Girai dà il suo I 
efficace contributo alla valorizzazione del patrimonio 

delle battaglie sociali multirazziali dell* Ottocento 

ag. sa. 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 10 

La riscoperta e la riconqui
sta di tut to un passato di 
lotta degli schiavi contro i 
padroni e dei contadini pove
ri contro gli stessi proprieta
ri, è il tema del primo film 
cubano di questo 1977, FA 
Ranvlieador (cioè « Il caccia
tore di schiavi fuggìaschi»), 
del regista Sergio Gira!. E' 
anche li primo film che vie 
ne presentato da quando, nel
lo scorso dicembre, e nato a 
Cuba il Ministero della Cultu
ra. che ha assorbito vari en
ti. tra cui l 'Istituto del cine 
ma iICAIC). 

Sergio Guai è il remata cu
bano che più ha cercato nel
le ribellioni degli schiavi ne 
gri del secolo si er-o una 
delle radici della s»ona rivo
luzionaria di Culia. Con i 
suoi film iCnnurion, cioè 
« Schiavo fuggiasco >. e i! più 
recente FI otro Francisco) 
si è inserito in un filone cul
turale esaltato e r i e n t r a t o 
dalla rivoluzione cubana, che 
sempre ha affermato non so
lo la continuità ininterrotta 
delle battaglie prima per l'in
dipendenza nazionale, poi per 
il socialismo dal secolo scor
so ai giorni nostri, ma ha 
anche valorizzato il contribu
to multirazziale a queste bat 
taglie 

I film di Girai, in so-tan-
ra. t ro\ .mo il loro corn.-.pe' 
t u o nella creazione e nello 
sviluppo del miiico delie re
ligioni afrocubane a Guana 
b.u'Oa e nello .-tud.o «lue «li 
queste icligioni sì parta ava a 
ti per salvare e \alonzzare 
il grande pa tnmoi ro cultura
le che es.-e hanno m .-<\ de 
punite e\ ìdentemen'e di ogni 
misticismo 

In sostanza, è proprio per 
la coscienza irofonda di ciue
sto contributo multirazziale 
alla v,ta e alla rivn.uzion»» 
cubana clic Fidel Castro ;xi 
te va affermare, nel discor.-o 

I 

I critici 
segnalano 

« Il deserto 
dei tartari » 

I critici aderenti al Sinda
cato nazionale dei critici ci
nematografici italiani (SNC-
CI) hanno segnalato come 
film dotato di qualità cul
turali ed artistiche particolar
mente rilevanti /.' deserto dei 
tartari di Valerio Zurlini. 

E' il novantunesimo film 
che il SNCCI segnala da! '72, 
anno in cu: fu vara 'a questa 
iniziativa promozionale. 

ro rea.izzata con ^l: opera: 
d-"..o .-Mh.l.mento Itals.der d. 
svi-.oiia .nt.to.a'.a >< Teodo.a-
p o . .- n <ì.\ .i..ora .n.-"al.a:a 
ne. p.azùi.e del.a .oca.e s:a 
.ione torrov.ar.a a cost.tuire. 
conio d.co un comun.v/ito 
.- am.pa d.ramato ;n q.ies:. 
g or:: da.. A.r..n.n.stra/..one 
coniar.i.e. «una delle pone 
di ,«rt,v<i alla città >-. una sor-
:a di -< mediazione tra i valo
ri dei'.a trad.zione e del mo
derno verso '.a città ;\ 

A.la rea!.7zaz:one della m.v 
r..:tv:,v.:o.:e promossa dal co
mune partecipano no:: artisti 
«ti ii.imia. d; cultura. 

g. t. 

Nata m Inghilterra e tra-
sier.ta.s. >i s>dnoy all'età di 
sed.ci ami-, Helen Morse è 
una delle rare at ' r ici austra
liane <-he e: sia dato di co
noscere. Di passagg.o a Roma 
i>er patr ivinare l'uM-.ta su: 
nostri schermi di Picnic a 
Uandina Rock, un film di 
Peter We.r arem .a io a! Fe
stiva! d. T.torai.na !o scorso 
anno che la \ede tra i suoi 
interpreti. Helen Morse ci of-
tre qualch»- um.cio ragguaglio 
sulla'.: *..ta c.ne:r.atojiatica 
nel nuov..--. n n cont.ncn'.e. 

e In Au.>:ra.ia vengono rea
lizza'. — .sp.iga l'attrice — 
appena una do.v.na d. lun-
gome'ragir: l'anno. Da sempre 
il nostro e.nenia r.veste un 
ruolo decisamente subalterno 
su', inerca'o. d i t a l'e^vinonia 
de.la produz.on** amer.cana 
ed europea, italiana :n par-
t.co'ar.-." P.-rc.n. <\.\\ 1D72 il 
governo australiano ha costi
tuito un tondo per lo svi-
iuppvi d-^-.a cinematografia. 
± j\r ^^.«. w l . t . . .\s. . v y . . . ^ / . . ^ 

c^xsì. spesso, alla rea'.izrazio 
ne eie !..:n. coadiuvando i 
pr«)du:"cri p-r .at . ». 

Pn n:c e H::::n:'i7 Rock può 
e.-.-'n- •••"•..is di .a"o -in proda*-
*.o c->r.> T e per .a c.nema-
*..>jr i t a a , - " ' i . jn i° 

..- !'• a •> p.M.)/.•> d. no — r. 
s;>> i le He'en M >.".-c — :>•"-
< r.'- i.i ".. •''rea s"."...-:.ea ci-. 
:••_' <• . P- '. - W- •-. .i p-rs'i-
i....."a i! \ ,'.".t i. M e d--..'.-< . 
'r ce d-\ : :i,-.n-o ci... »i:ia.-
e : r . r t > 1 :..:n I?,I ì'.**:a del 
la n-'Ui .-, r.**.- ce Jt\t ì I. nd 
.-.tv. »; d r ' f T-:.-,T d. Pi i;c a 
itane]"-,'] /?.»--.' w.ti sp-\-.-- d 
.'CT-f-v p-.>r . nos:r: schern:. ". 

Htv'TÌ Mo.v % — ohe e ,-:>a 
.si»:a con a i reg s*a .-'io <-n-
naz.onile. s..nri>- H irbu:* — 
e. p i r a :>). .»:•>•• ira de'.'Au-
s'ral.a o-'ir.e ci. u :a <*.orr\ 
d" I M I : : - ' i » ;>->r ni">'.:: ,ìj:r>-
r. oi..« m ito ira*' e. .-.'.ran.eri. 
No : cord amo / rrfjfo.':: 
no.'."', di Tony Richardson. 
sior.a <*.-• rwi.'.d.to r.vo.uz.ona-
no Ned K-'llv ambien*a:a e 
g.ra'a -i>'l nuovo con: nen:e. 
-i Mo--: e. p.irla a r . : . y d. 
Mei a'oj i < C.ine ra bb.e**o *. •. 
m r.'.m d Denn s Hoppe^ 
iquelo d. .-.":> • r-lcn a'".:i.-
nii n*-- in c u i ' e-e -d! c^ne 
-.ibbn-ii d Hinper. i v o 
— aree s.» ! M^rse — e un 
vero b r . j . T e . n.-"i un e.-tx* 
come Nr.i K- '̂.'y » 

Sx"»**v">...io.ind-) ciie :! cine
m i ..Uìti.i' aria ..si h,i**e p^r 
garan' .re ,a conoS'V.iz.t e ia 
d.ffusione do la nos'.ra cul-
ia r . i " Helen Morso ci Annuii-
c.a che .*>. appresta ad Inter 
pretare un f:lm diretto da 
suo mar.io. / tamburi di .Ver. 
Isa.rato od una leggenda ma
lese I timhw: d: Mcr verrà 
girato in un'.sola della Nuo
va Guinea. 

Si prepara 
la giuria 

per il Festival 
di Cannes 

PARIGI. 10 
Sono stat.. resi noti i nomi 

di alcuni giurati de! prossi
mo Festival intemazionale di 
Cannes 112-17 magg.oi: :1 re 
gista francese Jacques Demy. 
l'attrice franco - nmericaiia 
Marthe Keller, il gionialis'a 
statunitense Paul Kae! e la 
sua connaz.onaie. la scrittrice 
Beno.te G'im'.i. 

in cui annunciò la paite-
cipazione di volontaii cubani 
alla guerra d'Anzoì.» .< Sia
mo in: popolo la'inoaiTicano1 . 

Anche questa volta il film 
di Girai picnde lo spunto da 
un libro del secolo scorso, 
quel.o cii C.ri'.o X'alverde, che 
raccoglie le memorie scritte 
I\A\ lanciatore ci: schiavi fmr-

i.-chi Francisco Estevez. il 
q.i.tìe t ia .1 •"> gennaio 18.17 
e il li' maggio 1K42 evo1-.' 
il suo i"rribi.e la \ oro alle 
d pendenze de! nadre di Val 
verde II' la Moria della cal
c a che K! Hanchoador. con . 
^uoì uomini ì suoi u n i fé 
roii. i .-uoi c u a.!:, i suoi 
!'. il: da .i'l:i <• Meli bora , 
una m i m a sch.ava iaggiasca 
i ' e e, i!l a »o del monte inci 
ta. (•)'. -uonii a.-.-i'.l.'ire e fre 
!.• ' . a i dei tambur. tinti 'g 1 
sch.av; dell i rer.one II! Cuz 
cu a b.-uc.iie g'- ."-toccali e 
le p.aiit.i ,'ioni. ad uccidere 
gì oppre.-..>o: i e a tuginre 
sulla mon'agna pĉ r conqui 
stare la libenà 

Nelia caccia «ill'inafferrahi 
le Milcliora. I'Ste.ez si ner
vo come guida di i n « Cimar-

r>m ,. catturato e costretto con-
t io la sua volontà a guida
re il gruppo di caie nitori su 
e giù per i ' intneata e inter
minabile montagna. Matador-
io. co-ù si ehi mia lo schri 
\o guida, contrappone la .-aia 
agilità alla l'orza dei cavalli, 
'..' .-mi intolli ronza alla fero-
< a dei cani, che uniscono a 
u io a uno morii, la s in fé 
eie alla ottura caccia, e ten 
t i di far e ipue a.lo s've 
t i ' o Ranche.ulor (he la Mei 
onora è iniprenciibile perche 
-(diventa r-erp»\ passero o )iog 
e a e non si la--ia prende
re >.. Ma in fondo, la invi-
.-'bile e imprenci.'iile M^'.eho 
ra e ta 'e porcile r-is 'c in 
ogni negro olio sente dentro 
di sé la volontà di r i f i l a r 
si. e la strega/ione miglio
re !a dà Matanerro non con 
le suo hrc", i. r. ' ie >• pr-p'i 
che fra.-i. ma con la ri'ae! 

llone (he poita alla morte 
del Kanch<"-ador. ucciso come 
i suoi cani dallo schiavo 

E tu**u:a. su q.lesto ie-
ma icp'r.ile de'la lotta a 
morte ira F.-touv e Mata 
porro, s: insci'-cono altre 
storie che danno una VIMO 
ne pi'i (omnle?.s:\a In fondo 
Kl Haii' iif.uto: non e altro 
d ie lo .-'lumento, crudele e 
s p r c e . o ' e ce-to. della ixir 
.."..^. . . . . . . , .. ., r ^ „ . „ 
f ^ l l l . J . U . . I I . . . . . V I . I i l i l ' l k v 

eapan.-.olle e . nem.. i dì que 
.--ta bo '''io.-,, i non erano :a>'o 
gli seh.a\i : uggia-, in o ribel 
li. m i a a he i com.,d;m ! he 
difendi \ ano !t lieo :• rra d,\. 
l'o.ip.i'i ine (je! i glande a 
ziencl., (\>.-i K-.'."IÌV. per orci! 
ne del -uo ;>.icìrone. il gian 
do pò .àeo.te V.'.legas. j i a - a 
; o i r i . 'i'u none ci. contimi *a 
dal'a i t (.a alla Me'.ciioia <» 
!'a-.->a .-. no dei «.ontadm. e <.•• 
d.iendo i > la prop: a te;.-a 
(. Seni')' i che dio ci \ og l a 
castigare - - dice VV'.eg.i^ a 
EMOvez. - stiamo el u n i m 
do gli schiavi lu.'gt i..'"hi. e 
comp.iro que.-ta gi-nia iii con 
tadmi ohe più . ìie uomini 
sembrano bestie > 

I/elemento uniln-atore in 
fondo, e proprio il gì ance 
padrone, e se g!' sfruc.it . 
sono molti, non rasi mio pe 
rò ad uscire dalla ro.-iMen-
za individuale o da'-.» v\\o\ 
ta. Per q.ies'o n«> g'i solila 
vi neii'i. ne i nccoli conta 
din: ' nomarono K in eie 
!ini:i\.i, iier un Hanchea 
dor ohe cado, e c à monto 
un alt:<>. nuovo e non un 
cora co.uprome.-.-o cacciatore 
Per (|iii-to la parte meno 
oonviri e:ve di tutto il film 
ò pro-'i.'i il romani ico Tina 
le." quando Matatx-rro. ucciso 
E - t evc . sale su! suo bian 
co caval'o e si d.iK'e fina! 
mente .-en-a tentennamenti 
verso la cima de'la montagna 
v-rso i tamburi della liber
tà. 

Giorgio Oldrini 

il 

I ! 

ì [ 

• i 
i i 

i ! 

: I 

Un'Inquadratura di « Lucia » di Humberto Solas, uno dei più noli f i lm cubani i l cui primo 
episodio è dedicalo alle lotte nazionali e multirazziali del secolo scorso 

Rai yp 

prograriimi 
12 
13, 
13 . 
14, 

14, 
17 

17 

18 
18 
19 
19 

20 
20 

21 
22 
23 

TV primo 
3 0 A R G O M E N T I 
0 0 OGGI LE C O M I C H E 
30 TELEGIORNALE 
00 OGGI AL P A R L A M E N 

TO 
15 CORSO DI FRANCESE 
0 0 P R O G R A M M A PER I 

P I Ù ' P ICCINI 
2 3 LA TV 0 E I R A G A Z Z I 

« Daìiny Ksye pretenta-
Mondo domani » - « Ar-
t i l d'ogj . Fausto P ran
dello » 

15 A R G O M E N T I 
45 TG 1 CRONACHE 
20 FURIA 
4 5 ALMANACCO DEL 

G I O R N O DOPO 
0 0 TELEGIORNALE 
4 0 ARSENIO L U P I N 

Tele' Im con Geargei 
Desinerei 

40 SPECIALE TG 1 
20 SCENA CONTRO SCENA 
0 0 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
n %DIO P R I M O 
GIORNALE R A D I O - O-e 7, 
a 10 12. 13. 14. ' 5 . 16. 17. 
19. 2 1. 23 6 Sianone, slama 
i e 7.20. La.o-D ! as'i 8 40 . 
le I £.1 PB.-IJ nc.i'o; S bO C.os 
s e J 9 Vo e.1 io IO Con-
i .1 1 1.J0 V O T J L . 12.40 0J3 Ì -
: JV o^c. 1 1 I teir..io ce li -
!•'••; P3ro'3 ci ij orno 12.20 A 
i ' f i o U M i . j ' e , 12 30 . I '3l-
t " j Ì U O I I D . 13 30 Ids i t I: I. 
' 4 05 Lotterà a d n-ttnri, 
I l 50 A"o b.)!lcv o. 15 05 
P vn:i: 1 5 45- P' mo N p; 
' b 2L Rei e», d'spos I \C> I11L1-

s - ' : 19 15 A. iKjnl imci i to con 
K.-.l ouno, 19,25- Genitori in-
!i .-l'Io: 19 .40 Finesctt mana; 
21 05 I tren. che ".edono pas
sare. 21 .40 Ikeba.u . 2 2 . 2 0 ; 
Le sonale per pianoforte di 
'Ve'h.- i .pi . 23 15- Buonsnotte 
da' a Dama d cuori. 

Radio 2° 
GIORNALE R A D I O - Ore 6 .30 . 
7 30 8 30 9 30 . 11 ,30 . 12 .30 . 
13 30 . 15 30 . 16 .30 . 13 30 . 
19 .30 . 22 .30 ; 6- Un altro 
q o-"o iii.li c i ; 8 .45: Film 
ioJ ;y. " 3 2 Brecht da! v.'.o. 
10 bue. i,e GR 2; 10 ,12: Sa 

2 3 . 1 3 OGGI * ,AL" PARLAMEN» 
TO 7 

TV secondo 
1 2 , 3 0 V E D O , s\~NTO. PARLO 
13 ,00 T E L E G l d l N A L E 
13 ,30 E D U C A Z I O N E E RE

G I O N I \ 
17 .00 TV 2 R A G A Z Z I 
15 .00 POLITECNICO 
18 .30 T E L E G I O R N A L E 
18 .45 CRISIS . 
19.45 T E L C G I O R r * \ L E 
2 0 , 4 0 CLASSICI DJ.L BUONU

MORE , 
e L'albergo l i e i libare 
«cambio » d i -Georges 
Feydeau e Malirica Det-
valliers. Regia! di F l v 
mimo Bollini, Aon Fran
co Parenti a Scilla Ga-

be! 
2 2 , 2 0 LA MOSCA E I L } M I E L E 

• Dedicato a Sandro < 
Penna ». 

2 3 , 1 5 TELEGIORNALE 

la F: 11.32 Anteprima Radilo S 
vcntuioventino.e; 12 .10: .Tra-
»'n ss oiii regionali; 12 .45 l II 
racconto del \enerdl: 13: <Jilro 
de! m.nido in mus ca; 1 3 i l 0 i 
K o " U i ; a ; 14 Trasmisjioni I ra-
<l onal.; 15 Sorella radio; ,1S 
e 
Sr 

19 50 5upersonic: 2 1 . 3 Ù : 
Rid -> 2 \ entunosentinove; Boll 
io't io dy. nidie. 23 ,15 Deci* 
u n Musa 

1 onal.; 15 Sorella radio; .1S 
; 45 Q,j. Ra.l.odue. 1 7 . Ì 0 i 
Spedale GR 2. 17.55 Biy m\i-

Radio 3° 
GIORNALE R A D I O - Ore: 6 .43 , 
7.43. 10 45 . 13.45. 18 .45 . 
20 ,55 . 2 3 . 1 5 ; 6: Quotidiana 
Radiotre: 8 .45 : Succede In Ita-
'ia: 9: P.ccolo concerto; 9 ,40 i 
No ; voi loro; 10.55: Musica 
Oparist ca; 12 ,10 : Long playingi 
12 ,30: Rarità musicali; 12 .45: 
Cnme e perche; 13: Interpreti 
alla rad.o, 14 .15: Disco club) 
15.15 Speciale tre; 15 .30 : Un 
certo discorso: 17: La lettera
tura e le idee: 17 ,20 : Interval
lo mus.c3le; 17 .30 . Spazio trai 
18,15- Jar* giornale; 19 .13: 
Conce-Io riel'a sera: 20 ,05 : Con
certo m d retta dal Bayenschar 
Rundlunl.; 22- Incontri musi
cali; 22 20 Le musiche f iera 
dei « Pucc ni ». 

- U N A n » \ t \ I H l ! l 

.'?... 

Semen L. Frank 

r IN ATTINGIBILE 
'lTn'avvenimento letterario 
_..... d'importanza europea 

•pa». 388, lire 8.000 

Hcnn-k Crossmann 
IL CROLLO DEL 

CAPITALISMO 
pa«. x x x v + 5S1 

*lire 10.000 

Bruno Pistacchi 
PRESENZA^ • 

CRISTIANA E 
TRADIZIONI, 

ETNICHE 
pan. 16Ò, lire 2.300 

Soìidarìty 
VIVLRL 

i; LOTTARI; 
, % 232, lire 2.S0.Ì 

G. Dalmasso 
LA P O L I T I C A 

DELL ' I M M AG IX AR IO 
R O U S S E A U / SADK 

pati. 164, lire 3.200 

! > 

A. Tcrz (Sinjavskij) 

PENSIERI 
IMPROVVISI 

pan. JOS, lire 2.000 

I). RcznikofT 

I CAVALIERI 
DELLA SETE 

pan. 224, lire 3.S00 

richictlrte il 
catalogo 

aggiornato 
P jac.i Bobk I 

Via A. Saffi 19, Milano 

rìcliicclcte il ,j! 
catalogo •'] 

aggiornato ' J 

L EUROPEO 
Ritorna la strategia del terrore 
L'ondata di attentati delle ultime setti-

l n 
I O 

d. g. 

mane sembra seguire 
che viene in luce ai processi di Catanza
ro e Trento (Piazza Fontana e bombe nel 
Veneto). E porta alla ribalta anche gli 
stessi personaggi? L'Europeo pubblica in 
esclusiva un documento sui collegamen
ti fra organi dello Stato e uomini doll'e-
versione. 

La nuova sessualità 
La società borghese reprimeva il sesso, 
si è sempre detto, per suoi fini interes
sati di controllo politico ed economico. 
Oggi che questa repressione è in gran 
parte caduta occorre riproporsi in termi
ni diversi la domanda sui rapporti tra ses
sualità e modo di governo. Vi risponde 
Michel Foucault, il filosofo francese che 
si è impegnato a smontare i meccanismi 
del potere. 

Le liquidazioni non si toccano 
II « trattamento di quiescenza », cioè la 
liquidazióne al "termine del rapporto di 
lavoro, è al centro delle polemiche. Vo
gliono o eliminarla o comunque « rifor
marla » sia gli industriali che i sindacati. 
L'Europeo fa il punto sul ventaglio delle 
opinioni, compresa quella dei diretti in
teressati: i lavoratori. 

L'EUROPEO 
il piacer» di legger» /^ 

^fL* Espresso 

0991 
in edicola 

P1IY1BSITA I I 1IT0LTA 

Qua riscoppia 
il 68 
<SP. MIELI i M . SCI « O M 

LA nYisiowi roiototia m pei 

Adesso compagni, 
spiegateci 
tre cose 
« U COI LETTI. M.L. S «.LVAnORI, 
B. C R VXI .G C H I A H O M O M E 

10 SCJWBAIQ BEH! BI0P10T1IEF 

A don Cali 
si dice 
sempre di si 
«M.LAFFM.A 
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